
Martedì 4 marzo 1980 UMBRIA 1 Unità PAG. 11 
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Invaso di Montedoglio: 
una decisione a sorpresa 

Ancora una volta l'Ente Val di Chiana passa sopra la testa della gente — Comple
tamente ignorati i lavori della commissione interregionale — Una grave scorrettezza 

PERUGIA — Ancora una volta l'ente autonomo per la bonifica, l'Irrigazione e la valorizzazione fondiaria, meglio noto come 
Ente Val di Chiana, è clamorosamente panato sopra la testa della popolazione, dei lavoratori, delle rappresentanze isti
tuzionali. Con annunci pubblicitari usciti sulla stampa, il carrozzone aretino ha infatti annunciato l'appalto delle opere di 
adduzione del sistema Montedoglio, Singerna, Sovara. Le opere, cioè, che secondo fili indirizzi del progetto dello stesso ente 
dovrebbero trasferire le acque del Tevere, dall'invaso di Montedoglio, sopra Pieve Santo Stefano, alla Val di Chiana. L'ap
palto riguarda un primo lotto per un importo a base d'asta di oltre due miliardi. Si tratta di un fatto Indubbiamente grave. 

Neanche due mesi fa, in
fatti, i rappresentanti delle 
tre regioni interessate al cor
so del fiume Tevere (Tosca
na, Umbria e Lazio) aveva
no raggiunto un importante 
accordo secondo il quale un 
giudizio «tecnico ed econo
mico» sulle opere di addu
zione previste dal progetto, 
sarebbe stato espresso da 
una commissione interregio
nale. 

Il lavoro di questa com
missione — la cui costituzio
ne era stato uno dei punti 
al centro dell'incentro, di 
grande valore per i comuni 
interessi irrigui ed ambien
tali delle tre regioni — 
avrebbe dovuto stabilire il 
grado di compatibilità del 
progetto dell'ente Val di 
Chiana, ccn le caratteristi
che ambientali, naturali ed 
eocnomiche dell'alta valle 
del Tevere umbra, per esem
pio. e delle altre zene in, 
teressate 

La commissione aveva ini
ziato i suoi lavori. Proprio 
l'altro ieri, sul tavolo della 

E' morto 
Arturo Ferranti 

PERUGIA — Si è spento al
l'età di 57 anni il compagno 
Arturo Ferranti Iscritto al 
partito fin dal 1944. Ferranti 
è stato per oltre venti anni 
consigliere e capogruppo del 
PCI al comune di Marsciano. 

E' stato anche uno dei mas
simi dirigenti del movimento 
cooperativo, all'interno del 
quale ricopri per lunghi anni 
la carica di presidente del 
molino popolare di Mar
sciano. 

giunta regionale era perve
nuta un'ipotesi di documen
to redatta dai tecnici della 
Toscana e del Lazio che la 
giunta dell'Umbria stessa, 
assieme agli uffici tecnici, 
stava esam'nand > in questo 
momento. Ma ecco, all'Im
provviso, la notizia dell'ap
palto. 

Negli ambienti della regio
ne dell'Umbria il giudizio che 
si dava ieri sull'intera vi
cenda è che sì tratta an
cora una volta di una scor
rettezza, di un atteggiamen
to arrostante e prepotente da 
parte di un ente che sem
pre più rivela non solo la 
sua inutilità, ma anche la 
sua dannosità. 

Proprio una decina di 
giorni fa. lo stesso presi
dente della giunta regionale 
dell'Umbria, compagno Mar, 
ri, in un teledramma all'as
sessore capitolino Piero Del
la Seta aveva ribadito la 
disDcnibilità Der un accordo 
sulla base di accertamenti 
e valutazioni tecniche ed eco
nomiche Ineccepibili, respin
gendo qualsiasi incesi non 
ancorata a dati certi. 

Nello stesso telex, Marrl 
aveva anche ribadito che. nel 
caso non si dovesse verificare 
tale garanzia, la parola sa
rebbe dovuta soettare ad una 
commissione tecnica anche 
di carattere intemazionale. 

Adesso, la nuova scorret
tezza. è destinata presumi
bilmente a sollevare reazioni 
da parte delle associazioni di 
categoria, degli enti locali, 
delle istituzioni e delle po
polazioni. 

W. V. 

Sabato e domenica 

I diritti degli emigrati 
in un convegno a Assisi 
PERUGIA — Lavoratori 
emigrati in Italia e all' 
estero si ritroveranno sa
bato e domenica prossimi 
ad Assisi assieme al rap
presentanti delle istituzio
ni democratiche di ogni 
parte del continente in un 
convegno a respiro euro
peo indetto dalla Regione 
dell'Umbria, dal consiglio 
regionale dell'emigrazione, 
dall'associazione dei comu
ni d'Europa, dalla lega per 
le autonomie locali. 

SI tratta di un'iniziati
va che riguarderà soprat
tutto un aspetto specifico 
del tanti problemi dell'e
migrazione: quello della 
«partecipazione dei lavo
ratori emigrati alla vita 
amministrativa, politica, e 
sociale del paesi di acco
glimento ». 

L'incontro è stato pre
sentato nel corso di una 
conferenza stampa alla 
quale hanno preso parte, 
assieme al presidente del
la giunta regionale Ger
mano Marri. il vice sinda
co di Perugia Menichetti. 
il presidente del consiglio 
regionale dell'emigrazione 
Lombardi e quello della 

lera per le autonomie lo
cali Coli. 

L'obiettivo che ci si pro
pone in questo convegno 
— è stato detto — è quel
lo del pieno riconoscimen
to del diritti politici degli 
emigrati senza cioè co
stringerli, per ottenere ciò, 
alla naturalizzazione. 

Atri aspetti che saran
no discussi riguardano la 
questione davvero fonda
mentale, di uno statuto 
dei diritti del lavoratori 
emigrati in tutta Europa, 
il diritto di voto e il re
cente disegno di legge pre
sentato dal consiglio del 
ministri per la regolamen
tazione della presenza de
gli stranieri in Italia 

Dopo i saluti dei rap
presentanti delle istituzio
ni locali, nella giornata 
di sabato, ci saranno la 
relazione introduttiva di 
Franco Foschi, membro 
del comitato esecutivo del-
l'AICCE. auelle degli am
ministratori delle città di 
Tolone. Losanna. Charle-
roi. Sassari e altre città. 
Le conclusioni spetteran
no al presidente della 
giunta reeionale umbra 
Germano Marrl. 

Critiche e proteste contro il provvedimento governativo 

I giovani «285»: «Il decreto 
è inadeguato e discriminante 

La posizione emersa nell'incontro con il presidente del consiglio regionale 
Le « differenze » esistenti tra gli assunti dallo Stato e dagli Enti locali 

» 

PERUGIA «Il recente de
creto emanato dal governo 
che prevede l'assunzione de
finitiva del giovani occupati 
nell'amministrazione centrale 
dello Stato in base alle liste 
della 285, previo un esame di 
idoneità, è ancora una volta 
una risposta inadeguata e 
discriminante nei confronti 
della questione giovanile». 

Questa è la posizione e-
mersa dall'incontro che 30 
giovani a della 285 » hanno a-
vuto Ieri mattina con il prof. 
Roberto Abbondanza, presi
dente del consiglio regionale, 
ed i rappresentanti di quasi 
tutti i gruppi politici presenti 
a Palazzo Cesaroni (PCI, PSI, 
PSDI, DC, PRI). All'incontro 
c'era anche una delegazione 
della confederazione unitaria 
della CGIL, CISL. UIL. -

In pratica, il nuovo decreto 
prevede che tutti i giovani 
occupati in qualsiasi settore 
della amministrazione centra

le dello Stato potranno soste
nere una prova di idoneità. 
Si tratta di una prova, pe
raltro molto ambigua nelle 
forme in cui dovrà svolgersi, 
per entrare in una graduato
ria alla quale saranno riser
vati il 5 per cento dei posti 
che si renderanno vacanti 
nell'arco dei prossimi tre anni. 

I motivi del profondo dis
senso da parte del sindacato 
e dei giovani sono innanzitut
to due: in questo modo si 
crea una discriminazione tra 
i giovani assunti dallo Stato 
e quelli assunti dalle Regioni 
e gli altri Enti locali. Infatti 
il decreto riserva l'applica
zione di queste norme solo ai 
primi, mentre lascia all'ini
ziativa autonoma degli altri 
Enti locali la possibilità di 
uniformarsi a questa norma
tiva. 

II secondo motivo della 
protesta riguarda invece il 
fatto che il governo in questo 

modo ha dato ancora una 
volta una risposta negativa a 
quelle che erano le aspettati
ve del sindacato, che lo scor
so 4 dicembre in un incontro, 
stabili una piattaforma ri-
vendicativa sui problemi del
l'occupazione giovanile, chie
dendo al governo di legifera
re in questo settore, seguen
do criteri di programmazione 
omogenea tra stato e Regio
ni. 

Inoltre il sindacato, in 
quella occasione, invitò il go
verno ad una verifica della 
pianta degli organici di tutti 
i settori dell'amministrazione 
dello Stato per stabilire l'ef
fettivo fabbisogno dei posti 
di lavoro ed individuare in 
quali settori destinarli. Con 
questo decreto però, ogni a-
spettativa del sindacato è 
stata delusa. 

Da qui la protesta dei gio
vani accolta positivamente 
anche dai rappresentanti dei 

partiti presenti all'incontro 
che hanno convenuto sulla 
giustezza delle richieste a-
vanzate ed hanno anche deci
so di sostenerle con delle 
iniziative autonome. 

La folta delegazione si è 
recata poi dal rappresentante 
del governo a Perugia e dal 
vice prefetto. Ambedue si 
sono detti solidali ed hanno 
espresso la volontà di tra
smettere alla presidenza del 
Consiglio dei ministri una 
nota nella quale essi faranno 
presente di avere avuto un 
incontro con questi giovani e 
che ritenendo giuste le loro 
richieste, inviteranno il go
verno a risolvere questo 
problema secondo le linee 
esposte dalla delegazione dei 
giovani e dalla confederazio
ne unitaria dei sindacati. 

Franco Arcuti 

Città di Castello: un convegno con Bernardo D'Arezzo 

Ma il ministro non è un «tappo» 
PERUGIA — « Eccoci qua », 
ha esclamato, tra il soddi
sfatto e io speranzoso, il mi
nistro Bernardo D'Arezzo, 
posando il piede a Città di 
Castello sabato scorso. 

Erano le 6 del pomeriggio, 
é i suoi amici di partito e di 
corrente lo aspettavano alle 4 
4 mezzo, per dar vita ad un 
convegno sulla « Politica mu
sicale in Umbria ed il festi
val internazionale di musica 
da camera». Il ritardo in 
fondo è stato provvidenziale: 
se fosse arrivato puntuale 
non avrebbe trovato altri che 
i suoi amici di corrente (e 
del resto la sala di Palazzo 
Vitelli ha conservalo vuoti 
imbarazzanti nelle due ore 
del rapidissimo a convegno »). 

Non è sfuggita a nessuno 
una certa qual aria di im
provvisazione e di fretta, tale 
da far sorgere perfidi sospet
ti pre-elettorali. Lo stesso 
ministro si è indispettito per 
lo scenario disadorno e delu
dente. e non ha mancato di 
sottolinearlo col suo amabile 
accento partenopeo (* Ma voi 
l'acqua a Castello la beve
te'* », non c'era Tacqua mine
rale). 

Ci si è messa di mezzo an
che la sfortuna, il principale 
relatore era stato colto da 
una indisposizione. Sicché il 
sostituto si è scusato e Fha 
presa alla larga, insistendo 

principi del « pluralismo 

sociale» e del «libero asso
ciazionismo » (che qualcuno 
vorrebbe disconoscere o cal
pestare). 

Gli appunti alla Regione e 
alla maggioranza che la go
verna: U * confondere il de
centramento con il plurali
smo», il dar vita ad iniziati
ve musicali « episodiche », 
non aver accolto per tempo 
una proposta di legge de che 
avrebbe assicurato maggiori 
finanziamenti a bande, cori e 
complessi orchestrali. 

£* toccato poi ad un rubiz
zo giovane fanfaniano, di sta
tura usuate (che ci sia un 
"negnetismo fisico ad attrarre 
gli Kamici* del senatore?), 
di svolgere una relazione sul 
/estivili dette nazioni. 

Una manifestazione impor
tante, che si svolge ormai da 
tredici anni, a settembre, e 
che a suo dire dovrebbe es
sere più pubblicizzata e ar
ricchita culturalmente. Pro
pone quindi finanziamenti 
maggiori e più sicuri, e una 
struttura organizzativa più a-
deguata, insomma, un ente 
apposito che possa giovarsi 
di personale distaccato dalle 
istituzioni pubbliche. 

Si apre quindi il dibattito, 
che può occupare poco spa
zio. torà è già tarda e l'udi
torio non sembra entusiasta. 
Il presidente del festival ri
corda che mentre la Reqione 
è puntuale nel dare il suo 

finanziamento, dal ministero 
devono ancora arrivare 45 
milioni per gli anni 15-78 (ti 
ministro addosserà la colpa 
al «demoniaco» meccanismo 
della legge 800 sulla musica). 

Il presidente delTAMBIMA 
(tAssociazione dette bande 
« autonome », come sottolinea 
insistentemente Voratore) fa 
rilevare la mancanza di una 
politica detta DC nel settore, 
mentre il PCI, diabolico, uti
lizza l'ARCI nel tentativo di 
egemonizzare le bande. 
L'AMBI MA umbra, comun
que. resiste stoicamente al-
rattacco, perché le sue bande 
ricevono regolarmente i fi
nanziamenti regionali (sicché 
l'uditorio, sempre più scarso. 
non capisce quale sia r« osti
lità» che la Regione nutri
rebbe verso le bande « auto
nome »). 

Il ministro-poeta prende la 
parola con piglio fan]amano. 
Rimbrotta il rappresentante 
del comitato regionale del 
PCI ed il de BistonU che a-
repano rilevato l'inadempien
za governativa nel settore 
delle attività culturali (leggi 
organiche di riforma per la 
musica, la prosa e il cinema, 
avrebbero dovuto essere ap
provate, secondo il decreto 
616, entro ti 1979). 

Così non é, asserisce 0 mi
nistro, che il calendario sola
re lo vede soggettivamente: 
lui ha provveduto a presen

tare per tempo, o al parla
mento o ai colleghi ministri 
le leggi organwhe di riforma; 
se la vedano adesso le « forze 
politiche*. «Più organico di 
così 5t muore », commenta 
compiaciuto. 

Per la musica in particola
re c'è un « cancro», e sono 
le commissioni, m corporative 
e prevaricatrici » previste dal
la legge 800, a suo dire, un 
vero « mercatino di olive ». 
« B forse in omaggio alle mie 
ascendenze fanfaniane — ag
giunge con colorita autoiro
nia — porreooero farmi fare 
ti tapvo » delle decisioni pre
se nel « mercatino ». Assicura 
divertito che lui U tappo non 
lo fa, 

Intanto il richiamo della 
cena si è fatto più forte del 
piacere di ascoltare il mini
stro. Nella sala ci sono pochi 
volenterosi superstiti, e il 
ministro decide di chiudere 
« per evitare il rischio di ri
manere solo », rimandando 
ad un futuro appuntamento 
un più approfondito confron
to. 

E non resta che fare la 
cronaca fedele di un brandel
lo del potere de. Fino a 
quando-.? 

Ma qui verrebbe una tenta
zione ciceroniana che il senso 
del ridicolo opportunamente 
respinge. 

Stefano Miccoli* 

La manifestazione del PCI ad Amelia 

Respingere i tentativi di provocazione 
e cercare insieme risposte efficaci 

La posizione dei comunisti: « Siamo rispettosi dell'autonomia della magistratura, ma dobbiamo 
ugualmente essere accorti perché forze politiche ed enti locali possano fare la propria parte » 

AMELIA — Amelia è tap
pezzata di manifesti. I dieci 
arresti (tre per spaccio di 
droghe leggere e sette per 
furti) e successivamente la 
chiusura del circolo discoteca 
Rinascita con la polemica che 
ha fatto nascere hanno scos
so l'opinione pubblica. 

E domenica mattina, la 
manifestazione promossa dal 
PCI è fissata per le 11 in 
piazza Centrale, appena fuori 
delle mura castellano. Da
vanti ai bar, a piccoli grup
pi, si discute. Vicino la por
ta d'ingresso di uno dei bar 
più frequentati c'è la bache
ca del MSI. Si legge distinta
mente una scritta In neret
to: « Il MSI esprime profon
da gratitudine alle autorità 
giudiziarie ». Un giovane sui 
20 anni, giacca a vento, in
forma un suo coetaneo: a Ma 
allora non sai niente — gli 
confida — $ tutta una que
stione politica. Se no non si 
capisce. Mi dici se tu sei 
un gestore di una discoteca 
come fai ad andare da uno 
e dirgli: fammi vedere se in 
tasca hai niente». 

Lungo il viale che attra
versa i giardini pubblici ci 
sono gli spazi per l manife
sti. C'è un manifesto con il 
quale la DC lancia al citta
dini un accorato appello: 
«Salviamo 1 nostri figli dalla 
droga» è 11 titolo; seguono 
poi una serie di affermazioni 
con le quali si cerca di far 
leva sul sentimento, 

Il rispetto per la verità, in 
quest'ottica, diventa un fatto 
secondario, cosi come poco 
interessa impostare la que
stione in termini corretti. Si 
lascia, nemmeno troppo vela-
mente, intendere che «all'In
terno della sezione comunista 
si spacciava droga». Si spe
cula sulla proposta di legge, 
della quale si è fatta promo
trice l'ARCI. per una nuova 
legislazione in materia di so
stanze stupefacenti, presen
tandola come se da nlent'al-
tro fosse ispirata che dalla 
volontà di dare via libera al 
mercato della droga. 

Più equilibrato 11 manifesto 
del Partito Socialista Italia
no. Poco dissimile da quello 
democristiano, 11 manifesto 
del PRI. Ogni partito ha co
munque voluto dire la sua. 
Con questi presupposti è com
prensibile che ci sia molta 
attesa per i discorsi che fa
ranno 11 vice-sindaco di Ame
lia, Rino Rosati, e il deputa
to Mario Bartollni. 

Molti, e tra questi noti 
esponenti locali degli altri 
partiti, della DC in partico
lare, ai tengono a distanza, 
ai margini della piazza, re
stando però ad ascoltare tutto 
Il comizio. Tra questi c'è pu
re chi vuol fare l'ironico: «I 
comunisti hanno mandato un 
parlamentare, dice uno di es
si. abbozzando un sorriso, 
perchè ha l'immunità parla
mentare. e cosi può dire tut
to quello che gli pare del 
pretore ». 

E* una aspettativa che an
drà ben presto delusa, n com

pagno Bartolini, indirettamen
te, gli risponderà proprio al
l'inizio del discorso: «Vera
mente ritiene che il nostro 
partito sia assai sprovveduto 
— afferma — chi pensa che 
la nostra sia una manifesta
zione contro il pretore. A noi 
sta a cuore ben altra cosa 
e siamo preoccupati di pro
blemi che hanno ben altro 
respiro, che chiamano in cau
sa l'intera società e dalla 
cui soluzione dipenderà vera
mente il futuro dei giovani ». 

Poco prima, Rino Rosati 
aveva parlato pacatamente 
esprìmendosi però con fer
mezza: « Respingiamo ogni 
provocazione. Siamo rispetto
si dell'autonomia della magi
stratura ma dobbiamo ugual
mente essere accorti perchè 
forze politiche, enti locali pos
sano fare serenamente la pro
pria parte. L'ordinanza di 
chiusura del circolo rappre
senta un punto negativo. Noi 
auspichiamo che tra forze po
litiche, Comune e Pretura 
possa stabilirsi un clima di 
comprensione, di reciproca 
collaborazione. Non si può pe
rò fare il proprio compito 
sentendosi come in libertà vi
gilata ». 

Ha ricordato a questo pro
posito le più di 700 licenze 
edilizie bloccate da tempo dal 
pretore, le note vicende lega
te al mulino cooperativo, i 
cui progetti di espansione so
no stati fermati per opera 
della stessa mano. La magi
stratura deve fare autonoma
mente il proprio dovere, ag
giunge l'on. Mario Bartollni, 
con solerzia e tempestività. 
Riteniamo che possa cosi da
re un valido contributo alla 
lotta contro la droga. 

Devono però essere chiari 
alcuni punti: il primo è che 
la sezione comunista è, non 
soltanto completamente estra
nea agli addebiti che gli so
no stati mossi, ma che il 
PCI è il partito che più de
gli altri si impegna nella lot
ta contro la droga. 

«Noi non soltanto non ci 
rifiutiamo di essere control
lati — ha concluso —. ma 
lo sollecitiamo e facciamo di 
tutto perchè ogni Iniziativa 
nostra sia in primo luogo sot
toposta al controllo popolare. 
E* però ormai ora che le 
licenze edilizie siano sblocca
te, che il mulino cooperativo 
sia messo nelle condizioni di 
realizzare i propri plani. Non 
lo diclamo per nostro Interes
se. ma per quello dell'intera 
cittadinanza ». 

Giulio C. Proietti 

Il lago 
di Piediluco 
si prepara 
agli europei 
di 
canottaggio 
(e nel 1982 
è la volta dei 
mondiali) 
TERNI — Per quest'estate saranno 
completate tutte le strutture neces
sarie a consentire lo svolgimento sul 
lago di Piediluco del campionato euro
peo di canottaggio. Lo ha confermato, 
ieri mattina in consiglio regionale, lo 
assessore Alberto Provantlnl, rispon
dendo a un'interrogazione presentata 
al consigliere del PSI Francesco Pi
scina 

Sempre a Piediluco, per decisione 
degli organismi competenti, si svolge
ranno nell'estate del 1982 i campionati 
mondiali. Le riserve espresse dal con
sigliere Piscinl, ha commentato Pro-
vantini, non hanno quindi nessuna ra
gione d'essere. Provantini ha ricorda
to come la Regione abbia puntato alla 
valorizzazione turistica dei due laghi 
di Piediluco e del Trasimeno, del cen

tri termali e minerari, delle colline e 
delle montagne. 

L'Insieme delle iniziative promosse 
ha consentito un investimento com
plessivo per il lago di Piediluco di cir
ca 3 miliardi, realizzando importanti 
strutture turistiche e sportive, consen
tendo la creazione di circa 2.500 posti 
letto. Soltanto nel 1977 è diventata di 
proprietà della Regione la ex-colonia 
GIL. In tempi brevissimi è stata tra
sformata in un complesso dotato di 
200 posti letto. I lavori, per i quali so
no stati utilizzati giovani della legge 
285 sono quasi ultimati e la struttura 
potrà essere utilizzata per i campio
nati europei. La spesa sostenuta è 
stata di un miliardo e mezzo. 

Per l'estate prossima saranno pron
ti anche il camping (500 piazzole, 2.000 
posti), e potrà essere nuovamente aper

to l'Albergo Lido, rimesso a nuovo 
grazie a un intervento della Regione. 
Il campo di regate internazionale e 
stato già inaugurato in occasione dei 
campionati italiani. 

Un notevole sforzo è stato fatto an
che per pubblicizzare, non soltanto in 
Italia, ma all'estero, le bellezze del 
lago. Per le strutture sportive balneari 
sono stati approntati i lavori per un 
importo complessivo di 600 milioni, in 
parte erogati dalla Regione, in parte 
dal Comune. Sono a buon punto an 
che i lavori per il completamento del 
centro remiero. 

Provantini ha insistito sull'organic 
tà dell'Insieme delle opere realizzata 
e sulla collaborazione che si è avuta 
da parte di tutti gli enti interessai'. 
che ha consentito di ottenere i buoni 
risultati conseguiti. 

Incredibile storia di inefficienza burocratica 

Se a Terni l'acqua non arriva 
è colpa di una pratica perduta 

E' quella relativa all'acquedotto che dovrebbe portare in città le acque della sorgente 
di Pace - La prima richiesta di concessione risale addirittura al settembre del 1975 

Una legge 
per nuove 
assunzioni 

in Valnerina 
PERUGIA — La Valnerina sarà 
dotala al più pretto di una strut
tura tecnica necessaria alla sua 
ricostruzione. 

Una lene per l'assunzione a 
tempo determinato, che autorizzi 
la Regione dell'Umbria alla as
sunzione di personale da adibire 
a tutte le fasi di progettazione 
• di ricostruzione della zona è 
stata approvata ieri mattina dal 
consiglio regionale. 

Si attende, ora, l'approvazione 
del disegno di legge governativo 
che stanzia 200 milioni per la 
ricostruzione della Valnerina e 
prevede precisi Interventi per il 
rilancio economico e sodale della 
tona terremotata. La legge, Intatti, 
non è ancora arrivata né al Senato 
né alla Camera, il ritardo non sem
bra aver* giustitìcazioni, e comun
que preoccupa, considerando la li
mitatezza dei tempi a disposizione. 

Lo hanno ricordato gli ammini
stratori regionali, nel corso del con
vegno sui « fenomeni sismici » del
la Valnerina, svoltosi sabato scorso 
a Norcia, in occasione della 17. 
edizione della mostra del tartufo. 

Ternichimica: 
l'azienda 
sfugge al 
confronto 

NARNI — Alla Ternichimica, una 
delle intfastrie del polo chimico di 
Nera Mootoro, lo scorso anno so
no stata fatte circa 79 mila ore 
di straordinario. Orario di lavoro 
• organici tono al centro della 
piattaforma sulla «vale il con
siglio di fabbrica ha aperto la ver
tenza aziendale. La direzione ha 
finora però cercato di eludere il 
discorso, e per ben due volte ha 
fatto la maniera che dei problema 
non ai discutesse. Le riunioni era
no già stata fissate. All'ultimo mo
mento la direzione ha trovato il 
preteste per il rinvio. 

Alla Ternichimica lavorano S25 
operai. Per come à attualmente or
ganizzato il lavoro, il ricorsa allo 
straordinario diventa una neces
sità. E' impossibile bloccare gli 
impianti, che sono a ciclo conti
nuo, se per qualsiasi motivo non 
arriva l'addetto del turno succes
sivo, non si può abbandonar* il 
posta di lavoro. Una diversa orga
nizzazione del lavora pali ebbe in
voca consentire la craariaas di nuo
ve fora* di lavoro. 

A «/cesto obiettiva punta ti con
siglio di fabbrica; la direzione da 
parte ssa ha ria? ano di non poter
ai Impegnare, «parche ratto — co
si è stato detto — «panda «alla 
pad* centrala di Milana a. 

TERNI — Incredibile storia 
di una pratica del Comune 
perdutasi negli oscuri 
meandri della burocrazia. La 
pratica è quella relativa alla 
costruzione di un acquedotto 
che dalla sorgente di Facce 
dovrebbe arrivare fino a 
Terni. Si tratta quindi di 
un'opera di primaria impor
tanza, dalla quale dipenderà 
il buono o cattivo approvvi
gionamento idrico della città. 

La domanda, sulla base di 
un finanziamento regionale di 
840 milioni, fu trasmessa, per 
la prima volta, al ministero 
dei Lavori Pubblici nel lon
tano mese di settembre del 
1975. Ci sono voluti tre anni 
per sapere infine che la pra
tica era andata perduta. Ne 
fu spedita una seconda nel 
mese di novembre del 1978. 

Nel frattempo il Comune 
non si era limitato ad aspet
tare, ma aveva già appaltato 
ed eseguito i lavori intorno 
alla sorgente. Tutto era 
quindi pronto per iniziare 
l'acquedotto. Mancava soltan
to la «concessione della de
viazione». Da Roma non ar
rivava niente. Allora sono 
stati spediti nuovi solleciti. 
fin quando si è saputo che, 
nel mese di giugno dello 
scorso anno, il competente 
provveditorato alle opere 
pubbliche del Lazio ha emes
so la pratica sia alla Regione 
Lazio che a quella dell'Um
bria. --

Sarà vero? Sta di fatto che 
al Comune di Temi non è 
mai arrivato niente. Si è 
riusciti però ad avere l'auto
rizzazione a procedere senza 
i pareri favorevoli delle Re
gioni. con la sola - pubblica
zione sui fogli annuali legali 
di Terni e di Rieti, avviando 
così l'istruttoria. 

Quanto tempo dovrà anco
ra passare prima di iniziare i 
lavori? Non c'è da farsi illu- « 
sioni: i tempi saranno lun- • 
ghissimi. risponde il 'segreta
rio generale del Comune di 
Terni, Araldo Morelli. Prima . 
occorrerà acquisire il parere 
favorevole del consiglio supe
riore dei Lavori Pubblici, e 
successivamente il relativo 
decreto ministeriale, poiché 
si tratta di una grande de
viazione, come è definita per 
legge, 

Quando l'autorizzazione ar
riverà. si ouò ben esser certi 
che con gli 840 milioni inizia
li si potrà fare ben poco: 
«Se tutto va bene — con
ferma il sindaco Giacomo 
Porrazzinl — invece di arri
vare con l'acquedotto sino al
la periferia della città, con 
quell'importo si potrà a ma
lapena arrivare sino all'abita
to di Piediluco*. 

Il danno non si limita a 
questo. Essendo saltato uno 
del pilastri sui quali poggia
vano i piani del Comune, il 
sistema di approvvigionamen
to idrico sta entrando in cri-
su 

Dopo la sconfitta di Torino 

Sul Perugia la tegola > 
scandalo - scommesse 

Castagner esprime piena fiducia nei propri gio
catori, ma auspica che sia fatta al più presto luce 

PERUGIA — a l i Perugia 
più brutto visto in questi 
cinque anni di serie A». 
Questo il commento sin
tetico del direttore spor
tivo del Perugia, Silvano 
Ramaccioni, al novantesi
mo minuto dell'ultimo in
contro di campionato 

Il Torino si è ripetuto. 
battendo nuovamente i 
grifoni con l'identico pun
teggio dell'andata. Ma 
questa volta il 2 a 0 del 
campo non è stato frutto 
di circostanze fortunose, 
come avvenne al Curi, 
quando il Perugia perse 
la propria imbattibilità 
dopo trentasette gare di 
campionato. A Torino, gli 
uomini di Castagner, so
no stati letteralmente as
sediati dai granata, su
bendo il gioco del Torino 
e reagendo a stento e sen
za concentrazione in una 
contesa, dove il Perugia, 
come dice Ramaccioni, ne 
è venuto fuori con le ossa 
rotte. 

ET arrivata la quinta 
sconfitta della stagione e 
la squadra è slittata in 
settima posizione in gra
duatoria generale, anche 
se, a soli due punti dalla 
seconda in classifica. Quel
lo che attualmente preoc
cupa è il modo come l'ul
tima sconfitta è matura
ta. Una squadra spenta. 
senza nerbo, irriconoscibi
le, che Castagner dovrà 
prontamente rivitalizzare 
per riproporla protagoni-
sta per la lotta della zona 
UEFA. 

Tutto è ancora possibi
le. dato che dal secondo 
posto al decimo vi sono 
solo due lunghezze, ma 
non bisognerà sottovalu
tare nessun avversario, 
iniziando proprio domeni
ca prossima al Curi con 
quel fanalino di coda che 
è il Pescara e che ha tro
vato una tonda vittoria 
nell'ultimo impegno di 
campionato. 

Nei rimanenti otto con
fronti. il Perugia dovrà 
tornare ad essere grande. 
altrimenti, se prove come 
quella di Torino si do
vessero ripetere, la sta
gione "nVBO troverebbe la 

sua collocazione nell'an
nata più deludente dei 
grifoni nel quinquennio 
di serie A e il tutto con
dito con la presenza nelle 
proprie file del giocatore 
più celebre d'Europa. * 

Un'altra tegola che ha 
sconvolto l'ambiente bian
co-rosso è stato lo scan
dalo delle scommesse che 
vede addirittura tre gri
foni invischiati in questo 
che è senz'altro il caso 
sportivo più clamoroso 
del dopoguerra. Della Mar-
tira. Casarsa e Rossi sono 
stati chiamati in causa 
dal denunziante. ma in 
città e soprattutto ne
gli ambienti sportivi si 
sdrammatizza questa In
cresciosa situazione cono
scendo a fondo, almeno 
dal punto di vista spor
tivo. la serietà dei tre 
proressionisti del Perugia. 

Certo, che anche que
sta situazione giunge pro
prio a sproposito. L'am
biente è già poco sereno 
per questa annata tutt'al-
tro che trascendentalh e 
le illazioni su alcuni pro-
tas?onisti del Perugia ri
schiano di trasfigurerr 
questo ambiente che ha 
vissuto sempre di sobria 
e orgogliosa semplicità. 

Castagner è stupito ed • 
incredulo, ama troppo fl 
calcio, per credere a tan
ta meschinità. Giura e 
mette le mani sul fuoco 
per i propri raeazzi. ma 
nello stesso tempo, cre
dendo nello sport con la 
esse maiuscola, afferma 
che se ci fossero realmen
te dei colpevoli, vanno 
puniti senza tanti pieti
smi 

Di sicuro <ù sa solo che 
Casarsa e Della Martini 
hanno scelto subito un 
avvocato per tutelare la 
loro onorabilità sportiva. 
Per quanto concerne Rcs- ' 
si. al di fuori della sua 
fiera reazione nel dopo 
partita dì Torino, si sa 
ben poco. Ha lasciato la 
squadra e tornerà a I V 
rugia solo nell'odierna 
giornata per la ripresa 
degli allenamenti. 

Guglielmo Mazzetti 
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